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 Da Appelloalpopolo del 24-2-2017 (N.d.d.) 

 In realtà le cose per me sono piuttosto semplici, e passano per l&rsquo;idea di uno Stato che intervenga nei processi
economici a fini di giustizia sociale. Da una parte ci sono i globalisti, dall&rsquo; altra i sovranisti. Tra i globalisti possono
annidarsi perfino dei nazionalisti, i quali possono sì cavalcare il tema del ritorno ad una maggiore sovranità nazionale degli
stati con più o meno forza e declinare quello del protezionismo con diverse sfumature, ma fondamentalmente non sono
contro l&rsquo; idea che il capitale possa (anzi, in qualche caso: debba, perfino) circolare liberamente (cosa che alla fine
limita moltissimo la sovranità nazionale; basti pensare, solo per fare un esempio, al tema delle politiche fiscali) e,
insomma: a loro della sovranità popolare e soprattutto della giustizia sociale non importa proprio un fico secco, perché il
più delle volte si tratta solo di liberisti appena un po&rsquo; più moderati di quegli altri. Guai però a dire che lo Stato
debba tornare a dirigere i processi economici (come nei Trenta gloriosi), per carità, vade retro! Per loro, lo Stato è sempre
la Bestia da affamare, e il suo ruolo in economia è molto limitato: al massimo, potrà intervenire per «correggere le
&ldquo;disfunzionalità&rdquo; dei mercati e la rigidità di strutture di prezzo troppo complicate che bloccherebbero la scelta
del consumatore» (testuale da un discorso del primo ministro inglese May, che in un&rsquo;altra occasione ha auspicato
che dopo la Brexit il proprio paese diventi ancora più &ldquo;globale&rdquo;). Ordo-liberismo puro, o quasi
(l&rsquo;ideologia dell&rsquo;UE senza l&rsquo;UE).

 I sovranisti, invece, sono contro la globalizzazione liberista &ldquo;senza se e senza ma&rdquo;; sono per limitare
fortemente la libera circolazione di capitali, merci, servizi e forza lavoro, perché hanno a cuore la giustizia sociale. Sono
autenticamente democratici, perché sanno molto bene che l&rsquo;unico modo per legittimare il potere è quello di fare
in modo che coincida con la sovranità popolare, e al tempo stesso hanno capito molto bene che la sovranità popolare non
è possibile senza la sovranità nazionale; quindi, non sono nazionalisti ma patrioti.

 Luca Russi
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